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Verso il rinnovo delle CaricheVerso il rinnovo delle Cariche

L’Avis cremonese confida L’Avis cremonese confida 

sull’impegno dei giovanisull’impegno dei giovani

Si vota il 15-16-17 marzoSi vota il 15-16-17 marzo

continua a pag. 2continua a pag. 2

Il 15 luglio 1946 - data stori-

ca, perché segna l'inizio della

democrazia partecipata - sulla

rivista “L'Uomo” (ricca di

contenuti e provocatoria

anche nel titolo, consideran-

do le tante violenze contro la

persona, nella stagione

immediatamente preceden-

te…) apparve un articolo di

David Maria Turoldo, nuovo

nell'impostazione ed aperto a

prospettive future: il titolo era

“Rapsodia della mia Città”,

una presentazione della terra

che è tua con accenti che

ancora hanno un significato

per noi di tempi diversi,

soprattutto dopo i tanti cla-

mori di scontri caratteristici

di questi giorni.

Scriveva il frate colto e batta-

gliero: 

“…io amo la città com'è nella

sua mole di pietra, nel suo grovi-

glio di strade, con quella immen-

sa distesa di case senz'ordine e

senza disegni: con le sue piazze,

con le sue fontane, coi suoi giar-

dini e coi suoi cimiteri. Amo cioè

la terra, le pietre, lo spazio in cui

l'uomo ha voluto fermarsi, darsi

convegno coi suoi simili. Per me

la città è quella che è: un punto in

cui il complotto della vita diventa

inestricabile, una zona ove tutti i

sentimenti son vivi, si chiamano,

si rincorrono, interferiscono

come le radici o le ramificazioni

nodose di un antico bosco. La

musica che s'intreccia col pianto,

il ritmo della danza che aleggia

sopra la processione pietosa d'un

funerale; e l'ozio fa da cornice

alla fatica e la notte è vinta dallo

sfolgorio instancabile delle luci”.

BELLEZZA EBELLEZZA E
DIGNITA'DIGNITA'

DELLA TUADELLA TUA
CITTA'CITTA'

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio
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di Ferruccio Giovettidi Ferruccio Giovetti
Presidente AvisPresidente Avis

Comunale di CremonaComunale di Cremona

Voler  festeggiare gli 80 anni di fon-

dazione dell' AVIS Comunale di

Cremona è prima di tutto voler ren-

dere omaggio a quei nostri concitta-

dini che nel lontano 1933, sulla

spinta di quanto accadeva a Milano,

uniti nel nome della solidarietà e

della generosità, davano vita alla

seconda Avis di Lombardia. 

Sei anni prima 14 volontari nella

città meneghina, colpiti dalla

morte della moglie di uno di loro

nell' espletamento di un parto, nel

corso del quale la povera donna

ebbe una emorragia fatale, per la

quale forse si sarebbe potuta sal-

vare con una trasfusione di san-

gue, diedero vita all' Associazione

dei Volontari del Sangue.

Spinti quindi da un anelito di aiuta-

re il prossimo donando qualcosa di

sé. Allora il sangue lo si poteva tro-

vare a pagamento ma chiaramente

solo chi aveva i mezzi economici

poteva permetterselo.

Ecco quindi l' illuminazione di costi-

tuire un ' Associazione che aveva

nella propria mission l' aiutare gra-

tuitamente, senza nulla pretendere in

cambio, il prossimo in difficoltà.

Un giovane medico, il Dr.

Formentano,  fornì il supporto del

suo sapere perché questa prodigiosa

idea potesse essere messa a frutto.

Anche a Cremona fu grazie all'

ardore di un altro medico che si

fondò la nostra Associazione. Il Dr.

Cesura che intesseva ottimi rapporti

con il Dr. Formentano coagulò intor-

no a sé un manipolo di volontari che

diedero così inizio all' avventura cre-

monese dei Volontari del sangue.

Persone che risposero con senso

del dovere ad una chiamata che

la Storia rivolse loro. 

Nella nostra cultura e, mi accorgo

dal numero di adesioni di cittadini

stranieri, sempre più numerose,

probabilmente anche in altre, il

sangue ha sempre significato, nel

profondo di ciascuno di noi, qual-

cosa di più, qualcosa che va oltre l'

aspetto medico-scientifico. 
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Nel mese di gennaio 2013 ci sono pervenute complessiva-
mente 37 domande di aspiranti donatori. Non sono state
distribuite tessere a nuovi donatori e abbiamo ripreso in
attività 2 ex soci. Nello stesso periodo abbiamo lamentato la
perdita di 21 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 31
gennaio 2013 sono state effettuate 429.848 donazioni; nel
mese di gennaio 2013, su un totale di 1.072 donazioni, 772
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 408 in pla-
smaferesi e 13 in aferesi.
Al 1° gennaio 2013 si registravano 5.613 Soci donatori atti-
vi, mentre al 31 gennaio 5.594, oltre a 70 soci non più
donatori e 18 collaboratori.

ALBo D’oRo

Cremona Pro AVIS

Giuseppe Begarelli in ricordo del papà Francesco Signori, a ricor-

do dell’80° anniversario dell’Avis € 25,00. Maria Antonietta

Bordoni in memoria del padre Rosolino € 24,00. Stefano Conforti

€ 4,00. Giorgio Morini € 4,00.

MARZO 2013

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Luigi Righetti, la moglie e i famigliari € 25,00. In

memoria di Giulio Erculiani, Gianni e Luciana € 50,00. In memoria di

Giuliana Guindani, mamma, papà, fratello € 25,00. In memoria di

Pietro Tosi, la moglie € 15,00. In memoria di Irene Lupi, N.N.€ 50,00.

NuOVI dONATORINuOVI dONATORI

Distribuite il 13 Febbario 2013 n° 48 tessere
dal n. 16.997 al n. 17.044

Laura Abeli, Ida Armenante, Arianna Barbieri, Federico Bessi, Serena
Boggiani, Elisa Bonali, Davide Bresciani, Chiara Casnati, Emanuela
Casnati, Cerasela Cocu, Giovanni Codignola, Omar Andrea Contini,
Tommaso Cristiano, Sofia Deriu, Andrea Derosi, Marco Vinicio
Ferrari, Emanuele Folli, Chiara Ghiggi, Vincenzo Greco, Pietro
Guarino, Katia Di Filippo, Elisa Maggi, Mauro Mannaioli, Ghizlane
Mansouri, Catalin Mitel, Luciana Moglia, Dragos Marian Petrovici,
Simone Petrozza, Maria Grazia Pinzino, Eleonora Poli, Fane Popescu,
Angulo Genesis Raquel Quinonez, Patrizia Rebaglio, Francesco Regis,
Jessica Santini, Lakhwinder Singh, Ana Tiganasu, Arianna Tinelli,
Valeria Trinco, Valentina Vurro, Marco Zilli, Lorenzo Bassani, Alex
Geroldi, Laura Pistoni, Andreea Pitret, Marius Eugen Pitret, Stefano
Ruggieri, Laura Maria Villa.

AVIS CAVIS COMuNAlEOMuNAlE dIdI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUnERDì - vEnERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00

SAbATo 10.00 - 12.00

...bellezza e dignità ...

Non è pura poesia questa cele-

brazione della città, bensì un

guardare alto, per considerare

una storia nuova e diversa,

accanto ad uomini che avverto-

no, responsabilmente, il loro

compito e, quindi, assumono

impegni precisi, perché non sia

lasciata al suo destino: lì vivia-

mo e siamo partecipi di comuni

identità, nel bene e nel male,

ma sempre con quella dignità

che ci rende autenticamente

“cittadini” e “liberi”. 

Turoldo, riprendendo il discor-

so, aggiungeva, con quella sua

autorevolezza riconosciuta:

“Per me anche le pietre sono

creature vive, le colonne, le fac-

ciate delle case, i marciapiedi

d'asfalto, o di sasso: sono parte

di me stesso, sono il mio corpo,

ossa e carne di questa mia

umanità che si dilata nelle

cose. Guai ad astrarre dalla

realtà viva  di cui siamo com-

posti! Ci si separa dalla vita, si

esce fuori dalla presenza divi-

na, dalle arterie per cui Dio

passa in noi  e si fa 'concreto'.

Non c'è nulla al di là della città,

al disopra di essa: anche Dio si

è incarnato e abita fra noi, qui

dalla prima pagina

allo sbocco di queste strade ove

sorge il suo tempio, isolato e in

mezzo al piazza, come un cen-

tro in cui confluiscono tutte le

longitudini, e da cui si diparto-

no tutte le irradiazioni  spiri-

tuali della vita”.

Così, quasi inavvertitamente, il

discorso si estende alla “nostra

città”, entro cui l'Avis ha

costruito e continua a costruire

la sua storia, da 80 anni, con la

sobrietà e semplicità che è dei

saggi (ricordo, di tanto in tanto,

quel grande di Sabin, l'invento-

re dell'antipolio, che rinunciò al

monopolio dell'invenzione, per

arricchire tutti di un valore

immenso ed essere, sempre più,

signore dell'umanità…), consi-

derandola - sempre - “il luogo

della nostra battaglia, in cui

solo diventiamo più consapevo-

li della nostra impotenza, della

nostra passività”; allora “la

città può paragonarsi anche a

un immenso mare di volontà in

cui nessuna è se stessa, perché

tutto in essa è intrecciato, fissa-

to, superiore e schiacciante”,

in un'idea di costruire immen-

so, insieme, per privilegiare,

davvero, le realtà che contano.

AVIS CREMONA

Comunicazione

ai Soci dell’Avis Comunale di Cremona

L’Assemblea del 24 febbraio ha deliberato la data delle ele-

zioni associative dell’Avis Comunale per eleggere 17

Consiglieri per il prossimo quadriennio.

Si vota: 

ven 15 marzo ore 09.00 - 12.00 e 16.30-19.00

sab 16 marzo ore 09.00 -12.00

dom 17 marzo ore 07.00 - 12.00

La Commissione elettorale provvederà immediatamente

allo spoglio delle schede.

Si invitano tutti i soci ad assolvere al loro “diritto - dovere”.
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occhio al libroocchio al libro

“Sarajevo Novantadue”“Sarajevo Novantadue”
di Massimo Vaggi

(Paginauno)

L'ambientazione di queste pagine, a metà strada tra il romanzo e il saggio, ci riporta ad un momento

difficile ed inquietante  di quelle terre a noi tanto vicine, ormai condannate a misurarsi con una realtà terribi-

le, anche se i civili non vogliono credere che tutto sia irreparabile, pensando che "fino alle porte della nostra

città la guerra, la pazzia, la degenerazione non arriveranno di certo". Effettivamente, Massimo Vaggi descrive

bene questo stato d'animo della gente: quando - il 4 aprile del 1992 - a Sarajevo, proprio un mese dopo il refe-

rendum per l'indipendenza della Bosnia-Erzegovina, le truppe serbe irregolari  intraprendono azioni di guerra,

molti abitanti non accettano l'idea che il dramma è ormai vicino ( vien da pensare alla situazione della peste

manzoniana, che i Milanesi continuano a rifiutare come dramma del momento, nella convinzione precisa che

non dipende dal "contagio"…). Purtroppo, cominciano i combattimenti, mentre è sempre più difficile prestare

fiducia ai federali, che vanno sostenendo trattarsi soltanto di escandescenze di irresponsabili. 

Il critico Matteo Giancotti, in una sua dignitosa recensione, scrive: "Il tempo intanto non scorre più fluida-

mente…o è sospeso nell'incredulità degli eventi inattesi, o singhiozza nel ritmo irregolare di accettazioni ner-

vose e pause, che sarà da quel giorno e per tre anni il battito della città sotto assedio".

Entra in scena Milo, l'adolescente di sedici anni, il protagonista della vicenda, che non può credere che sia la

guerra a condizionare la sua esistenza: il suo pensiero guarda al futuro, alla scuola che intende frequentare come ieri, alle corse sul fiume per

vivere intensamente la primavera e al gioco del calcio, lui portiere già affermato e apprezzato. Il padre Hasan, musulmano e giornalista, ugual-

mente non si arrende all'idea della guerra e delle distruzioni, però, dopo la visione inquietante di tanti cadaveri distrutti dalla violenza dei mili-

ziani, entra volontariamente nella Difesa territoriale, non si sente più di celebrare la Sarajevo dalle molte culture e anche di essere un padre.

Così, alla guerra deve dare tutto e  Milo - ultimo suo impegno -  affiderà a un sergente dell' onu, dietro un contributo, perché lo trasporti lon-

tano dalla città, nascondendolo bene in un convoglio "blu" ( il consiglio di un tale comportamento viene dall'allenatore stesso di Milo, Ibrahim,

che mira a salvaguardare la vita e la carriera dell' "adolescente sotto assedio"). Purtroppo, lo scopo non sarà raggiunto, Milo dovrà rimanere a

Sarajevo, tentando soltanto di non cadere sotto le bombe dei cecchini. In città rimarrà pure il suo professore di Storia, Simo Zivanovic, serbo

figlio di serbi, però profondamente legato a questo suo mondo, sintesi di etnie e culture, ora avviato verso la distruzione ( chi non ricorda la

caduta della meravigliosa Biblioteca di Sarajevo? ); ormai si adatta alla situazione, al punto da non trovare più l'ispirazione per completare il

"romanzo storico" sulla Bosnia, dominata dai Turchi, che effettivamente non potrà completare…

Sempre il Critico citato annota: "Uno dei pregi del libro…è quello di rendere evidente come la percezione del tempo e dello spazio cambi nel-

l'imminenza di un evento catastrofico…Personaggi credibili quelli cui Vaggi dà voce, appena tipizzati dentro una prosa che ha ritmi bassi e anda-

tura piana e semplice…un modo, forse, di affidarsi al lumicino della ragione per visitare l'inferno". In sintesi, una lettura interessante.

AVIS CREMONA

CREMONA CITTA' EURO-

PEA DELLO SPORT 2013

PROGETTO

OOrrggaanniizzzzaattaa  ee  pprroommoossssaa

ddaallllaa  FFoonnddaazziioonnee  CCaannddiiddoo

CCaannnnaavvòò  

ppeerr  lloo  ssppoorrtt

PPrreesseennttaattaa  eedd  iinnaauugguurraattaa  lloo

ssccoorrssoo  aannnnoo  pprreessssoo  iill  MMuusseeoo  ddeell

RRiissoorrggiimmeennttoo  ddii  MMiillaannoo

nneell   pprroossss iimmoo  mmeessee  ddii   MMaarrzzoo  22001133  llaa  MMoossttrraa  ssaarràà  rr iiaall ll eesstt ii ttaa  ddooppoo  ii   nneecceess ssaarr ii   aaggggiioorrnnaammeenntt ii

pprreess ssoo  ii ll   ccoommpplleessssoo  ddeell   CCeennttrroo  CCuullttuurraallee  ddeell   CCoommuunnee  ddii   CCrreemmoonnaa,,  SS..   MMaarriiaa  ddeell llaa  PPiieettàà,,   iinn  ccooll --

llaabboorraazz iioonnee  ccoonn  ii ll   PPaannaatthhlloonn  IInntteerrnnaatt iioonnaall   ddii   CCrreemmoonnaa..

CCoonnssuulleennzzaa  sscciieenntt ii ff iiccaa  UUnniivveerrss ii ttàà  CCaattttooll ii ccaa  ddii   MMii llaannoo  ––  MMaasstteerr  iinn  SSppoorrtt   ee  IInntteerrvveennttoo

PPss iiccoo  SSoocciiaallee..
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AVIS CREMONA Speciale Assemblea

GRUPPO GRUPPO 
CICLOAMATORICICLOAMATORI

Mi chiamo Rosolino Bodini, ringrazio il presidente dell'AVIS dott
Giovetti ed il tavolo della Presidenza che mi permettono di por-
tare a voi il saluto del Gruppo Cicloamatori AVIS di Cremona.
Dal 1976 il nostro gruppo ciclistico svolge la sua attività sportiva e

tuttora siamo 38 soci , in questi  anni  il gruppo ha percorso in bici-
cletta buona parte delle regioni italiane isole comprese , all'estero
abbiamo visitato : Corsica, Germania, Francia,Svizzera ,Slovenia,
da qualche anno visto che per fortuna si invecchia  abbiamo dovuto
diversificare il calendario della  nostra attività onde permettere a
tutti i soci in base alla loro età, ed al loro livello di allenamento , di
partecipare a quelle manifestazioni a loro più congeniali.
Come ogni anno la nostra attività sportiva inizia i primi giorni di
marzo con uscite di gruppo domenicali  che di norma ci permetto-
no di approfondire la conoscenza del territorio Cremonese e
Piacentino, partecipiamo inoltre ai cicloraduni  indetti da altri enti
affiliati al Coni  ed alla Consulta. Con il passare dei mesi e l'aumento
dei chilometri  percorsi  una parte del gruppo partecipa inoltre a
Gran fondo, come La Maratona della Dolomiti , La tre Valli
Bresciane, e la Gran Fondo Scott di Piacenza.
Il programma 2013 prevede inoltre la nostra presenza di una
settimana nel mese di giugno nelle vicinanze di Cesenatico con
uscite a raggiera nei dintorni per conoscere meglio il paesag-
gio e la cucina locale:
- Aprile/Maggio escursione di due giorni con pernottamento e base
di partenza  da Bobbio (Val Trebbia) per visitare la val Carega, la Val
Verde, la Val Staffora, la val Trebbia e la val d'Aveto.  
- 23 Giugno due giorni in val di Fassa (percorso dei passi Canazei,
Pordoi, Campolongo, Gardena, Sella)
Il 2013 vede l'AVIS comunale festeggiare  80 anni  e la città di
Cremona riconosciuta come città Europea dello sport. Per fare
omaggio a questi due eventi importanti la seconda Domenica di
Settembre come da tradizione organizziamo "Pedalare è Bello
con L'AVIS” (26° edizione):  è una pedalata ecologica con l'inten-
to di avvicinare  giovanissimi, giovani  e meno giovani all'uso della
bicicletta mezzo ecologico, economico  e che mantiene in forma. 
Per questa occasione abbiamo pensato un percorso tutto da farsi nel
centro cittadino: la partenza avverrà da p.za Stradivari e dopo circa
16 Km l'arrivo in piazza del Duomo alla Loggia dei Militi (con l'aiuto
degli uffici competenti e le forze dell'ordine ce la possiamo fare) si
potrà ammirare Cremona dalla bicicletta e questa occasione mi per-
mette di fare una raccomandazione a tutti i ciclisti: quando siamo
in bici non rispettiamo solo il codice della strada  ma rispet-
tiamo tutti gli altri , perché "gli altri" prima o poi siamo NOI.
Oltre alla nostra normale attività Ciclistica il gruppo Cicloamatori  è
di supporto a varie manifestazioni  indette dall'AVIS  diamo il nostro
contributo ad altre manifestazioni ove gli organizzatori chiedono la
nostra collaborazione , ad esempio siamo presenti:. Campionati
studenteschi corse campestri, Maratonina di Cremona , ecc.
Come si evidenzia da questa mia breve sintesi il gruppo
Cicloamatori AVIS non ha velleità agonistiche ma solo sani princi-
pi sportivi e di collaborazione all'AVIS. Tutti i giovani o meno gio-
vani che vogliono entrare nel nostro gruppo   non avranno ingag-
gi faraonici e neppure gadget favolosi ma a loro offriamo la nostra
compagnia,la nostra amicizia la nostra passione per la bicicletta.
Per noi Ciclisti e donatori è un onore ed un piacere portare sulle
maglie il nome AVIS: questo ci permette ovunque andiamo di
essere sempre  rispettati e ringraziati per quanto l'A.V.I.S. fa per
il dono del sangue. Ricordate che: chi vuole arrivare 1° corre da
solo... chi vuole arrivare lontano corre insieme agli altri.
Termino porgendo a voi tutti ed alle vostre Famiglie l'augurio di
un Buon 2013 ed una buona e lunga permanenza nella fami-
glia dell'A.V.I.S. la quale ha bisogno di tutti per crescere ogni
giorno di più ed essere sempre presente in caso di necessità. 
Spero di non essermi dilungato troppo e porgo il buon prose-
guimento dei lavori all'assemblea.

GRUPPO CULTURALEGRUPPO CULTURALE
E RAPPORTI CONE RAPPORTI CON

LA SCUOLALA SCUOLA

Buongiorno, sono Andreina Bodini, faccio
parte del Consiglio di Avis comunale di Cremona e sono referente
del gruppo culturale e dei rapporti con la scuola.
La nostra attività, anche quest'anno, si è incanalata nel solco della
tradizione mantenuta in tutti i quattro anni di mandatoche hanno
visto consolidarsi sempre più il legame di collaborazione con
l'Associazione Culturale Eridano sia nella fase propositiva che
nella fase operativa, grazie ai buoni rapporti col presidente Sergio
Menta ed il suo staff.
Il nostro auditorium ha ospitato gli incontri di storia dell'arte, aper-
ti alla cittadinanza, tenuti dalla storica dell'arte Roberta
Raimondi ai quali si sono affiancati altri momenti di interesse
comune delle due associazioni.
In particolare vogliamo ricordare, in questa sede, la conversazio-
ne su "Natura cremonese" nella quale sono stati presentati
scorci paesaggistici ed entità floro -faunistiche di grande interes-
se riferiti al comprensorio provinciale e la conferenza sulle terre-
cotte così importanti  per la realizzazione di decorazioni fittili degli
edifici cremonesi.
Una collaborazione proficua non solo per Avis, ma  per tutti gli
appassionati della cultura locale che ci impegniamo a valorizzare
grazie anche a questo nostro auditorium che diventa veramente
uno spazio aperto alla città.
Un'altra tappa del percorso svolto, è costituita dalla collaborazio-
ne col Touring Club Italiano, sede di Cremona.
In particolare è parsa significativa la proposta presentata dal con-
sole cremonese Carla Spotti e  realizzata qui in auditorium in
ottobre sulle cascine nel paesaggio cremonese: percorsi tra storia
e memoria. Il tema, come si vede, è strettamente legato alle
tematiche precedenti relative al territorio e vuole preservare il
ricordo di una architettura rurale spesso pregevole.
Un incontro interessante e ormai consueto è stato organizzato con
la nutrizionista  dott.ssa Annalisa Subacchi,  nel  maggio scor-
so relativo a “Le patologie del secolo: dalla celiachia all'in-
tolleranza al lattosio, cause e conseguenze”. 
A questi impegni si sono aggiunte le attività promozionali realiz-
zate nelle scuole di diverso ordine e grado per raggiungere i gio-
vani, portarli a focalizzare il problema della cura di sé e degli altri,
presentare la nostra attività e, a chi ha già raggiunto la maggiore
età, rivolgere l'invito a diventare donatore.
Si è cercato di aprire un dialogo con gli studenti universitari con-
tattando i referenti della Consulta studentesca ed i primi frutti di
questi incontro si sono concretizzati l'8 e 9 giugno u.s in occa-
sione del Primo Meeting degli studenti universitari della
regione Lombardia in cui mi è stato concesso di parlare del
tema “Avis Cremona: ieri, oggi e domani”, presentando la
nostra associazione e le sue finalità.
Si è pensato, inoltre, di pubblicare, nella pagina culturale del
nostro mensile Il dono del sangue, alcune poesie di Annalisa
Pagliari,  iscritta al gruppo giovani, per incentivare la partecipa-
zione e l'interesse dei donatori più giovani ed offrire loro uno spa-
zio di visibilità.
Come si vede, il gruppo che rappresento si muove in diverse dire-
zioni, cogliendo le sollecitazioni culturali  che vengono dai nostri
associati e dal territorio.
E, come ho già avuto modo di sottolineare in altre occasioni, ciò è
possibile per la disponibilità di molte persone.
In questa sede intendo ringraziare in modo particolare, oltre alla
già citata Associazione Culturale Eridano ed al suo Presidente,
anche la sig. Carla Pozzali ed il sig. Busetti del Touring Club
Italiano sezione di Cremona,  il dott. Riccardo Merli che affianco
nell'opera di promozione presso le scuole, il sig. Enzo Panozzo e
tutti quei  volontari avisini che si spendono per consentirci la  rea-
lizzazione di iniziative culturali in questo nostro Auditorium.

Grazie per l'attenzione
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GRUPPOGRUPPO
GIOVANIGIOVANI

Mi chiamo Michela Bernuzzi faccio parte (o sono responsabile)
del gruppo giovani Avis. 
Anche nell'anno appena trascorso abbiamo dovuto affrontare
difficoltà dovute al numero ridotto di ragazzi presenti nel grup-
po, nonostante le quali siamo riusciti a onorare gli impegni
riguardanti numerosi eventi.
Nello specifico, abbiamo partecipato alla festa del volontariato
e al mercatino del biologico; alla maratonina di Cremona,
durante la quale abbiamo svolto, come ormai avviene da anni,
il servizio d'ordine; al 'matricola day' in collaborazione con la
consulta universitaria. Presso il centro commerciale Cremona
Po, in occasione dell'anniversario di fondazione prima e suc-
cessivamente delle festività natalizie, abbiamo partecipato alla
distribuzione della torta e del torrone. 
Altra consolidata tradizione, la nostra presenza alla consegna
delle tessere ai nuovi donatori, durante la quale illustriamo le
attività del gruppo. 
Non vanno dimenticate le nostre collaborazioni in occasione di
eventi sportivi quali "un gol per il cireneo" (presso il centro
sportivo Arvedi), il torneo di calcio Avis (quartiere Maristella),
Torneo di basket 'Memorial Telli' (quartiere Po) oltre l'interes-
sante e proficuo incontro con i rappresentanti del GG Avis di
Casalmaggiore. 
Ricordo che sul sito dell'Avis abbiamo la nostra pagina, dove
potete trovare tutte le iniziative e gli eventi che ci vedono coin-
volti, oltre alla data delle riunioni. Le stesse informazioni le
potete trovare anche sulla pagina facebook.
Porgendo a tutti i presenti i nostri migliori auguri per l'80° dell'as-
sociazione, concludo con il medesimo augurio dell'anno passato:
confidare nell'aiuto e nell'adesione di nuovi donatori, soprattutto
giovani, per portare avanti il nostro impegno in favore della sen-
sibilizzazione sull'importanza del dono del sangue.

Durante i lavori, è avvenuta la consegna delle Borse di Studio
(nella foto i premiati).

Di seguito l’elenco dei vincitori:

• Borse di Studio “Gina e Giorgio Chizzini”, offerte dai famigliari
dell’Ing. Luigi Lacchini, di € 1.000,00, per Donatori Laureati con
Laurea triennale, a Nichetti Giorgia e Mondini Roberto.

• Borse di Studio “Giulia, Silvio, Franco Lacchini e Osvaldo
Goldani”, offerte dai famigliari dall’Ing. Luigi Lacchini, di €
1.500,00, per Donatori Laureati con Laurea Magistrale, a Ongari
Manuele, Deantoni Raffaele e Calvi Davide.

• Borse di Studio “Oddino Magnani”, offerta da Coop Lombardia,
di € 1.000,00
- per Donatori Laureati con Laurea Triennale a Cariani
Elisabetta e Olivieri Lucia.
- per Donatori Laureati con Laurea Magistrale a Almi Stefano.

A tutti i premiati vanno le Congratulazioni di tutta l’Avis
Comunale di Cremona.

BORSE DI STUDIO AVIS CREMONA

dalla prima pagina
Non solo elemento di vita, elemento indispensabile per la vita di tutti noi, ma ele-

mento che unisce, che fa sentire fratelli, che fa superare le divisioni e che porta gli

uomini tutti a sentirsi membri di un' unica grande famiglia. E probabilmente fu

questo sentimento che 80 anni fa spinse i pionieri cremonesi di questa fratellanza

a contribuire a dare vita ad una Associazione che al giorno d' oggi conta solo in

Italia più di 1.300.000 soci. Sono sicuro che ciascuno di loro mai avrebbe imma-

ginato cosa sarebbe potuto sbocciare da quella loro idea, mai avrebbero pensato

che il loro dire: " Sì, ci sono.", avrebbe dato vita ad una della associazioni più radi-

cate sul nostro territorio nazionale e più benvolute.

L' aspetto più affascinante di tutto questo è che, secondo il mio parere, quando ini-

ziarono a donare li loro sangue lo fecero con estrema naturalezza,   ritenendo di

fare qualcosa di assolutamente normale e doveroso. Non dimentichiamo cosa

voleva dire donare il sangue in quell' epoca in cui le conoscenze scientifiche erano

ancora poco avanzate, quando la chiamata poteva avvenire in qualunque momen-

to del giorno e della notte, ed in ogni luogo. Tirati giù dal letto per correre in Sala

parto a salvare una giovane mamma, abbandonare magari il proprio tornio per

unire il proprio braccio a quello di un fratello ( all' epoca la donazione avveniva da

braccio a braccio attraverso la siringa di Jubè ) in preda ad una forte emorragia in

una sala del vecchio ospedale, precipitarsi nello studio del Dr. Cesura perché era

indispensabile una sacca di sangue per salvare una vita.

Di acqua ne è passata sotto i ponti, le conoscenze scientifiche sono divenute sem-

pre più fini, l' organizzazione della sanità e della nostra Associazione permette una

raccolta sempre più mirata alle necessità dei pazienti. Ma se siamo qui lo dobbia-

mo a LoRo, alla LoRo intuizione geniale, alla LoRo generosità senza se e

senza ma, al LoRo alto senso civico. Festeggiare quindi gli 80 anni della nostra

splendida Associazione, significa prima di tutto far memoria di questi Uomini, il

cui ricordo deve spingere tutti noi a proseguire sulla strada da Loro aperta.

GRUPPOGRUPPO
SENIORSENIOR

Il gruppo Senior è  nato 1998  per volontà dell'allora presiden-
te Osvaldo Goldani; sostenuto poi da tutti i Consigli a venire. 
Il Gruppo ha poi avuto denominazioni varie, nel 2006 dopo
aver sentito e valutato quanto proposto, la denominazione è
stata definita con  "Gruppo Senior". Si  ricorda che  alla fine
dell'attività donazionale si può richiedere l'ammissione  al
gruppo Senior; l'ammissibilità verrà valutata dal Consiglio
Direttivo. Alla fine del 2012 gli aderenti al gruppo risultano n.
125 ex donatori. Si ricorda che le finalità del gruppo sono le
seguenti:
Collaborare alle manifestazioni  e alle necessita dell'Avis  in
concerto con tutti gli altri gruppi presenti nella nostra sezione;
Impegnarsi per far conoscere l'attività avisina nella nostra
comunità;
Collaborare ognuno di noi secondo le proprie abilità e espe-
rienze;
Presenziare con il labaro a varie manifestazioni avisine pro-
mosse dalle nostre consorelle.
Nell'anno appena trascorso alcuni Senior  ( circa una trentina )
sono stati presenti e attivi alle manifestazioni della nostra Avis.
Ringrazio il Presidente Dott. Ferruccio Giovetti e tutto  il
Consiglio per il sostegno dato al Gruppo Senior.

Carla Pozzali
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ConvocazioneConvocazione

AssembleaAssemblea

ProvincialeProvinciale

presso l’AUDIToRIUM "osvaldo Goldani" 

dell' AVIS Comunale di Cremona - via Massarotti

65

DOMENICA  24  MARZO  2013

alle ore 08.30 in prima convocazione e 

alle ore 09.00 in seconda convocazione

O R D I N E  D E L  G I O R N O:

01. nomina dell'Ufficio di Presidenza;

02. assegnazione dei Riconoscimenti di Merito

“Guido Zuccalli ed Adelaide Gaggi”;

03. nomina dei questori di sala;

04. relazione della Commissione Verifica Poteri;

05. nomina del Comitato Elettorale con funzione di

seggio;

06. presentazione delle relazioni: del Consiglio e

finanziaria, del Conto Consuntivo 2012 e della rela-

zione del Collegio dei Revisori dei Conti;

07. disposizioni del Comitato Elettorale in ordine alle

modalità per l'elezione del Consiglio Direttivo

Provinciale e del Collegio dei Revisori dei Conti per

il quadriennio 2013-2016 e per la nomina dei

Delegati che rappresenteranno i Soci Persone Fisiche

all'Assemblea Regionale;

08. discussione sulle relazioni: del Consiglio e finan-

ziaria - repliche e relativa votazione; 

09. ratifica del Bilancio di previsione 2013 approva-

to dal Consiglio Direttivo;

10. presentazione dei candidati proposti alle cariche

Regionali e Nazionali, relativa approvazione;

11. votazione del Consiglio Direttivo provinciale e

del Collegio dei Revisori dei Conti per il quadriennio

2013-2016 e per la nomina dei Delegati

all'Assemblea Regionale;

12. presentazione della mozione conclusiva e relati-

va votazione;

13. conclusione del Comitato Elettorale e proclama-

zione degli eletti;

14. varie.

Certi della Vs. presenza, porgiamo distinti saluti.

AVIS PROVINCIAlE

Lunedì 18 febbraio alle ore 11,30 presso la sala consigliare Avis
si è tenuta la presentazione alla stampa delle iniziative da rea-
lizzare in occasione dell'80° della Fondazione di Avis Comunale
di Cremona. Il Presidente Ferruccio Giovetti, coadiuvato dal
vicepresidente Giuseppe Scala ed dal segretario Gianluigi
Varoli, ha illustrato le varie attività (sotto la foto i primi
appuntamenti) circostanziandole rispetto ai tempi ed alle
modalità.

COMuNICATO STAMPA

con il patrocinio di 

COMUNE DI CREMONA - PROVINCIA DI CREMONA - CAMERA
DI COMMERCIO DI CREMONA 

Sabato 23 Marzo 2013 - Palazzo Cittanova - Ore 10,00
Concorso di Poesia in ricordo di Claudio Bertoletti

Venerdì 29 Marzo 2013 - Avis Comunale di Cremona - Sala
O. Goldani
Corso E.C.M.: Criteri sanitari, organizzativi e gestionali
in medicina trasfusionale

Sabato 20 Aprile 2013 - Cremona Palace Hotel

Assemblea Regionale Lombardia
con rinnovo cariche istituzionali

ElENCO dEI CANdIdATI 

Al CONSIGlIO dIRETTIVO

2013/2016
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• Luigi Mancastroppa, Socio emerito, suocero del socio eme-
rito Bruno Longhi, zio dei soci sostenitori Angela e Maria
Talamazzini e Pierguido Pedrazzini, Avis Casalmorano.
• Elisabetta, suocera del vol. Lorenzo Pasolini, Avis
Casalmorano.
• Angelo Sordi, nonno del vol. Paolo, suocero della consi-
gliera Oriana Gozzini e Zio del socio emerito GianLuigi
Mosconi, Avis Casalmorano.
• Flavio Pinoni, genero  della socia sostenitrice Elvira
Vailardi, Avis Casalmorano.
• Giovanna Somenzi, nonna della vol. Ylenia Premoli e zia
del vol. Alberto Bragalini, Avis Grumello. 
• Enrico Sudati, collaboratore dell’Avis di Piadena.
• Anna Migliaccio, mamma della vol. Rossana Ravani e suo-
cera del vol. Emanuele Giovanelli, Avis Corte de’ Cortesi con
Cignone.
• Paolo Facchetti, padre dlla vol. Chiara, Avis Corte de’
Cortesi con Cignone.

CONDOGLIANZE

MARZO 2013

PIAdENA

La Sezione Avis di Piadena ricorda

commossa la scomparsa di Luigi

Stanga, Consigliere e amico da molti

anni. Condoglianze a tutti i faligliari

daggli avisini di Piadena

luIGI STANGA

dAllA PROVINCIA

Paderno Ponchielli Pro AVIS

In ricordo di Guido Mozzi, la moglie € 50,00. Giuseppina Ungari
€ 30,00.

L'AVIS di Ostiano-Gabbioneta
si congratula con il socio dona-
tore Matteo Pisati per la nasci-
ta di Alice avvenuta il giorno
20/01/2013. Al neo papà ed
alla mamma i migliori auguri
da parte di tutta la sezione
avisina.

Il dONO dEl SANGuE

Direttore:

Angelo Rescaglio
In redazione: 

Andreina bodini,
Gianluigi boldori, 
Francesco Scala
Foto di:

Carlo Depetri
Elaborazione 

e veste grafica: Roberto Cotti PERIoDICo MEnSILE

ASSOCIATO ALL’U.S.P.I.

UNIONE STAMPA

PERIODICA ITALIANA

Ed. AVIS - Cremona
Registr. Trib. di Cremona n. 18 del 2-9-1949

Tiratura 1.600 copie

Stampa Tip. FANTIGRAFICA - Cremona

Grumello Pro AVIS

Maria Beccalli € 5,00. Mariuccia Rizzi Rodini € 15,00. Donatella
Galli in memoria di Giovanna Somenzi € 20,00. Carla Somenzi
in memoria della sorella Giovanna €  100,00. N.N. in memoria
di Giovanni Radice e Giovanna Somenzi € 10,00. Morena Grandi
in memoria della mamma Giovanna Somenzi € 120,00.

AVIS PAVIS PROVINCIAlEROVINCIAlE dIdI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA
LUNEDì e  MERCOLEDì 08.30 - 17.00

MARTEDì, GIOvEDì, vENERDì e SAbATO 08.30 - 12.00 

CREMONA

All’età di 89 anni, è scomparso a

Cremona Fausto Lodi. Persona gar-

bata e mite, ha collaborato per alcuni

anni con la redazione del “Dono del

Sangue”. Condoglianze alla famiglia

dall’Avis Comunale di Cremona.

FAuSTO lOdI

CASTELLEONE
Nel corso dei lavori dell’Assemblea annuale del 17
febbraio scorso, sono stae assegnate le Borse di
Studio bandite per l’anno scolastico 2011-2012.

• Per le Facoltà Universitarie, Borsa di € 500,00,
all’avisino Marcello Bettinelli.

• Per la Scuola Media Superiore, Borsa di € 300,00
a Diego Pedrini, figlio dell’avisino Pietro.

• Per la Scuola Media Inferiore, Borsa di € 200,00
a Lara Capoani, figlia dell’avisino Giovanni.

CREMA
venerdì 22 febbraio, nella bellissima sala Pietro da
Cemmo al convento del Museo, l’Avis di Crema ha
riunito i propri soci per l’Assemblea Elettiva. E’
stata presentata l’attività svolta lo scorso anno, il
festeggiamento del 75° di Fondazione, ed analizza-
to il lavoro svolto dal Consiglio e dai Soci nel qua-
driennio scorso. 
Il momento istituzionale più importante per verifi-
care, attraverso gli strumenti democratici associa-
tivi, la qualità del servizio che è stato offerto alla
comunità e rinnovare il Consiglio Direttivo e gli altri
organi per affrontare gli impegni del prossimo futu-
ro.
Durante i lavori dell’Assemblea sono stati premiati
207 volontari che hanno raggiunto un importante
numero di donazioni.
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L'ASSoCIAZIonE CULTURALE  "ERIDAno",L'ASSoCIAZIonE CULTURALE  "ERIDAno",
IL GRUPPo CULTURALE AvIS IL GRUPPo CULTURALE AvIS 

e IL CRS (Comitato Ricerche Storiche)e IL CRS (Comitato Ricerche Storiche)
PresentanoPresentano

HHAAMMIILLTToonn  339900

venerdì 22 marzo 2013venerdì 22 marzo 2013
ore 17:30ore 17:30

Relatore dott. Fulvio Stumpo editorialista delRelatore dott. Fulvio Stumpo editorialista del
giornale "La Provincia" di Cremona e Cremagiornale "La Provincia" di Cremona e Crema

PRESSo LA SALA AUDIToRIUM DELL'AvISPRESSo LA SALA AUDIToRIUM DELL'AvIS
In vIA MASSARoTTI 65 - CREMonAIn vIA MASSARoTTI 65 - CREMonA
(disponibile ampio parcheggio all'interno)(disponibile ampio parcheggio all'interno)

Il Codice Saibante Hamilton, posseduto dall'omonima
famiglia veneta, oggi conservato a Berlino, è il più importan-
te monumento della letteratura italiana settentrionale delle
origini. Allestito, come detto, in area veneta nella seconda
metà del XIII secolo, esso è un'antologia di testi lombardi,
veneti e latini di carattere didattico-morale, impreziositi da un
nutrito corredo di illustrazioni. 

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE  “ERIDANO” 
E IL GRUPPO CULTURALE AVIS 

ORGANIZZANO UN

CORSO DI STORIA DELL’ARTECORSO DI STORIA DELL’ARTE

TENUTO DALL’ESPERTA D’ARTE ROBERTA RAIMONDI

IL CICLO DI LEZIONI SI SVOLGERA’ PRESSO LA
SALA AUDITORIUM DELL’AVIS

IN VIA MASSAROTTI 65 – CREMONA

(disponibile ampio parcheggio all’interno)

DALLE ORE 17,30 ALLE ORE 19,00

CON IL SEGUENTE PROGRAMMA:

""  LL''AARRTTEE  CCHHEE  VVEERRRRAA''  --  
LLEE  NNOOSSTTRREE  PPRROOSSSSIIMMEE  VVEENNTTUURREE""

TIZIANO A ROMA, MODIGLIANI A MILANO, 
MANET A VENEZIA, LA MAISON GOUPIL A ROVIGO

MARTEDI 19 MARZO: AMEDEO MODIGLIANI
Quando Amedeo Modigliani giunge a Parigi nel 1906,
l'Avanguardia è in piena esplosione e nell'ambiente di
Montparnasse si radunano gli artisti stranieri che danno vita all'
Ecole de Paris. Marc Chagall, Chaim Soutine, Maurice Utrillo,
Costantin Brancusi, e l'italiano Amedeo Modigliani, pittore dal
riconoscibilissimo linguaggio pittorico, di grande eleganza for-
male e dal fascino umano che ha contraddistinto una vita sin-
golare.

MARTEDI 26 MARZO: TIZIANO VECELLIO
Tra i protagonisti della rivoluzione pittorica nella Venezia del
Cinquecento, Tiziano è testimonianza finale e altissima.
Pittore religioso, ma anche complesso ritrattista della società
aristocratica del suo tempo, riuscì ad accordare il sapiente cro-
matismo veneziano, di incarnati, sfondi e panneggi, alla novità
rinascimentale di impostazione della figura umana, libera e sicu-
ra, capace di dominare la scena spaziale.

vo, in rapporto alle profonde modi-

ficazioni intervenute nel campo, in

particolare a causa dell'eterogeneità

contrattuale e della difficoltà, per il

Fiduciario che lascia il lavoro per

pensionamento o altra causa, di tor-

nare tra i propri colleghi a svolgere

l'attività promozionale,

Fa fatica ad essere riconosciuto, e

non sempre il datore di lavoro con-

sente l'accesso. Per non dire delle

difficoltà più generali connesse alla

crisi economica e alle preoccupan-

ti ricadute, appunto, sul mondo del

lavoro. Non si tratta di cause

nuove, ma certo si fanno sempre

più consistenti e frenanti, specie se

considerate in rapporto al fenome-

no crescente dell'Associazionismo

volontaristico in campo sociale,

che, pur in positivo, caratterizza la

Comunità Cremonese.

COMITATO 

SOCI SOSTENITORI

OCCORRONO

FIDUCIARI

Da qualche tempo, nelle

Assemblee annuali o attraverso "Il

Dono del sangue", tra i maggiori

problemi aperti ne emerge uno in

particolare: i Fiduciari, il loro

numero e la loro efficienza.

Come si sa, i Fiduciari sono quei

Soci Sostenitori "speciali" che si

assumono l'impegno e la responsa-

bilità di raccogliere adesioni al

Comitato, utilizzando la propria

rete di conoscenze, personali e pro-

fessionali, storicamente riferibili, in

particolare, al mondo del lavoro,

ma nel tempo ampliata ad altri set-

tori della Società cremonese. Nel

tempo, infatti, il "luogo di lavoro" è

andato perdendo l'originario rilie-

In queste condizioni il ruolo del

Fiduciario, come del resto del

Sostenitore che pure fa promozio-

ne, si fa sempre più essenziale.

Ne abbiamo parlato nell'Assemblea

del 25 Novembre scorso, rivedendo

e rinnovando l'elenco dei Fiduciari,

che ora risulta così composto:

Luigi Bianchi, Marino Bodini,

Gianluigi Boldori, Sandro

Busetti, Roberto Condo',

Giorgio Fazioli, Francesco

Gagliardi, Paolo Gastaldi,

Stefano Lanzi, Mario Lazzari,

Felice Majori, Bruno

Mattarozzi, Sergio Menta,

Angelo Mussetola, Ivano

Perdomini, Luigi Picchi, Carla

Pozzali, Luigi Premoli, Luigi

Ruggeri, Saulo Steffani,

Germano Strazzoni, Emilio

Vitali.

E ne abbiamo discusso negli

incontri primaverile e autunnale,

pre e post Assemblea, di monito-

raggio delle adesioni e del fun-

zionamento del Comitato, anche

con riguardo alla posizione del

Comitato stesso tra i Gruppi di

lavoro di cui il Consiglio

Direttivo della Sezione AVIS

Cremona  si giova, e tra i quali

ricordiamo, per tradizione e per

piena adesione, il Gruppo

Cicloamatori presieduto dal

Consigliere Rosolino Bodini,

organizzatore di eventi promo-

zionali importanti, e tra tutti l'or-

mai celebre "Biciclettata" di set-

tembre, dal Comitato patrocinata.

Altro esempio, nell'ottica della rete,

l'intensificato rapporto col sempre

disponibile Gruppo Giovani. Ma

tutto ciò non basta: occorre rinvigo-

rire dal di dentro del Comitato il

nucleo dei Fiduciari. Come emerso

in Assemblea, torniamo a sollecita-

re i Soci Sostenitori a proporsi al

ruolo di Fiduciari.

Per farlo, i riferimenti necessari,

tel. e mail, possono essere

acquisiti presso la Segreteria

amministrativa.

A tutti un sentito ringraziamento

e un rinnovato augurio di positi-

vo anno nuovo, personale, pro-

fessionale e avisino.                                    

Felice Majori


